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Abstract
The contribution presented wants to start from the 

“ageing” category in order to obtain design principles 

apparently dedicated to the elderly but in reality reima-

gined for everyone. Old age as a way of life: “Hoc enim 

onere, quod mihi commune tecum est, aut iam urgentis 

aut certe adventantis senectutis et te et me etiam ipsum 

levari volo” (Cicerone, De Senectute). The lack of fear 

for the passing time and the awareness of having had 

enough to enjoy what is left determines that the society 

does not really want to recognize the active value of the 

contemplation as part of the social process. The value 

of idleness: the bench as an architectural symbol of the 

leisure or the tool of the activity of contemplation. The 

hospice, the architectural ideology of elderly life: “Leçons 

cliniques sur les maladies des vieillards et les maladies 

chroniques”, published in 1866 by Jean Martin Charcot, 

represents the Enlightenment attempt to treat old age 

as a disease. In parallel with this, many architectural bu-

ildings destined to house for the elderly are developed 

between eighteenth and nineteenth centuries: Pio Alber-

go Trivulzio, Milan, 1771, and Hospitalization for old mu-

sicians, Camillo Boito, 1899.

In the ‘20s -’30s on the model of hospices and charities 

influences the suburban hotels design (for example: Al-

berghi suburbani in Rome by Ignazio Sabbatini, the Cité 

de Refuge by Le Corbusier in Paris) The lesson of Her-

man Herzberger between ‘70s and ‘80s: De Drie Hoven in 

Amsterdam (1964-74) and Old People’s Home in Alme-

re Haven (1980-84) Austerity and contemplation, some 

typical architectural elements of the Aeolian houses: the 

“bagghiu”, the portico overlooking the whole house, and 

the “bisola”, the stone step that serves as a seat.

Can Lis 1971 (Jørn Utzon), the hedonistic model in the 

history of contemporary architecture, emblem of the 

“home-idleness”. That is the open house, the external di-

stribution, the “diffused” intimacy, the continuity betwe-

en outside and interior spaces.

San Junipero
(arch way) [1]

San Junipero
(arch way)

Mattia Darò

Architetto, Ph.D.

Università degli Studi Roma Tre

mattia.daro@gmail.com

old age, idleness, hospice, contem-
plation
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Tesi/premessa
“Infatti desidero sollevare te, e anche me stesso, di questo peso, che a me è in co-

mune con te, della vecchiaia o che già incombe o che certo si appresta” [Cicerone, 

De Senectute]. La mancanza di paura per il tempo che passa e la coscienza di aver-

ne avuto abbastanza per godersi quello che resta, determina che la società in realtà 

non vuole riconoscere il valore attivo della contemplazione, dell’ozio, del tempo libero 

come parte del processo sociale.

In questo senso si traccia un’esemplifi cazione attraverso alcune iconografi e, alcu-

ni progettisti, alcune soluzioni progettuali e alcune architetture in cui si propongono 

esemplifi cazioni che invece ne permettono una “lettura altra” [2].

Una panchina per oziare
Nelle stampe dei disegni di Palazzo Caprini (incisione di Antoine Lafréry di indubbio 

valore essendo stato demolito l’edifi cio), progetto attribuito al Bramante (1510), an-

che detto Casa di Raffaello, a Borgo, Roma, compaiono delle sedute incluse nei var-

chi delle botteghe, elemento architettonico e anche dettaglio di arredo urbano, luogo 

intermedio tra interno ed esterno, tra spazio pubblico e spazio privato, un luogo dove 

sostare, prendersi una pausa e aspettare, un motivo architettonico nella elegante fac-

ciata. La panchina è anche spesso la protagonista della pittura impressionista, come 

Figura 1. Palazzo Caprini nell’incisione di Antoine Lafréry, 1501-1510.
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nel “Ritratto di Camille Monet” di Claude Monet (1873), dove la donna in posa con lo 

sguardo rivolto verso chi dipinge siede su una panca da giardino con un bouquet di 

fi ori al suo fi anco e un uomo alle sue spalle con tuba in testa è poggiato dietro di lei, 

entrambi in attesa di un qualcosa di imprecisato ma esercitando una sorta di dolce 

attesa che lascia scorrere il tempo. E appare altrettanto forte la presenza della pan-

china nel quadro “Sulla panchina al Bois de Bologne” di Giuseppe De Nittis (intorno al 

1873), dove due donne sembrano chiacchierare amabilmente, un cane riposa disteso 

ai piedi delle loro gambe, in un paesaggio molto aperto, tra un prato e un viale di terra 

con pochi edifi ci circostanti, la panchina sembra rappresentare quel confi ne pittorico 

e fi sico tra un elemento tipico del parco e il momento in cui il tempo sembra fermarsi 

e prendere fi ato.

Il belvedere del Parco Guell di Gaudì (1926) termina con una “panchina-balaustra” 

sinuosa, in un gioco ad andamento concavo e convesso, colorato e scintillante, re-

alizzato aggregando cocci di vetro e/o piastrelle, ceramiche diversamente colorate: 

fi nitura decorativa all’interno del sistema del “parco architettonico” che, a sua volta, 

diventa un elemento funzionale al riposo e alla vista sulla città. La fi nestra inventata 

da Le Corbusier per la “Petite Maison” (1923) progettata per i suoi genitori sul lago 

Léman impone l’atto del sedersi per ammirare il panorama: una specie di cornice sul 

lago, posizionata all’altezza dello sguardo di due persone sedute con un piano in pie-

tra a sbalzo sostenuto da una gamba come tavolo. In “Fisher House” di Louis Kahn 

(1967) la sedia fa parte del disegno dell’infi sso della facciata che assume un’articola-

zione tridimensionale con la seduta che si sviluppa a sbalzo verso l’interno della casa 

e l’articolazione dell’infi sso che contempla aperture più piccole e una grande vetrata 

verso l’esterno su piani diversifi cati. Concludendo, si può poi citare una serie di imma-

gini iconiche: l’immagine di un leader stanco seduto sulla panchina e forse fi nalmente 

sorridente; la serie di fotografi e (1922) di Vladimir Lenin seduto sulla panchina (com-

presa quella con Stalin, da lì a poco suo successore). Il pianto disperato di Monica 

Vitti precede l’immagine fi ssa della panchina con lo sfondo di Piazza San Domenico a 

Taormina in cui i due innamorati prendono coscienza ma non riescono a comunicarsi 

il fallimento della loro relazione amorosa (“L’avventura” di Michelangelo Antonioni, 

1960). Il fotogramma super iconico dal fi lm Manhattan di Woody Allen (1979) con le 

silhouette di lui e Diane Keaton seduti sulla panchina, in estasi amorosa, con il ponte 

del Queensboro sullo sfondo. La panchina di Forrest Gump (1994) dove il protago-

nista comincia a raccontare ad ascoltatori diversi tutta la sua vita, la storia del fi lm.

L’ospizio, il falansterio ageé
Alloggi di fortuna, conventi e monasteri, foresterie, gli alberghi dei poveri, case-alber-

go, case-alloggio, residenze sanitarie assistite, ospedali psichiatrici, infi ne l’ospizio, 
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tipologie di edifi ci con stanze essenziali e/o esigui, alloggi aggregati a spazi comuni di 

relazione. La razionalizzazione post illuminista indagò il tema con la spietatezza della 

ragione, si veda il famoso trattato “Leçons cliniques sur les maladies des vieillards et 

les maladies chroniques”, pubblicato nel 1866 da Jean Martin Charcot. Con lo stesso 

approccio nacquero i primi importanti edifi ci tematici, di cui si citano tre grandi im-

pianti tipologici:

� Pio Albergo Trivulzio, Milano, 1771, molto simile a un impianto carcerario a bracci: 

una corte centrale e dei corpi dedicati alle attività del lavoro e ricreative sui quali si 

innestano i corpi relativi ai domitori, in fondo un altro corpo dedicato al refettorio 

(uomini e donne);

� Regio Ospizio Generale di Carità, Torino, 1887, impianto a pettine: corpo di fabbri-

ca molto grande (22x32 m) che impone un corridoio centrale e stanze dislocate 

sui due fronti. Struttura a pilastri e arcate che caratterizza l’immagine architet-

tonica dell’edifi cio. Gli spazi privati e quelli comuni sono inglobati nella stessa 

struttura;

� Ricovero per vecchi musicisti, Milano, 1899, progettato in stile neogotico da Ca-

millo Boito, l’impianto si articola su un edifi cio principale più di rappresentanza 

rivolto verso il fronte dell’accesso dove sono situate le funzioni più collettive men-

tre sul retro si articolano dei corpi più sottili dove si trovano le stanze private che 

articolano un sistema di corti verdi e private.

In seguito, nel corso del XX secolo, a cavallo degli anni ‘20-’30, sul modello degli ospi-

zi e degli istituti di benefi cenza nasceranno gli alberghi suburbani (ad esempio si pen-

si a quelli di Garbatella a Roma di Ignazio Sabbatini, 1928, o alla “Cité de Refuge” di 

Le Corbusier a Parigi, 1933 o, durante la crisi del 1929, alla trasformazione dei grandi 

alberghi di Manhattan in alloggi temporanei per bisognosi).

La lezione di h.h.
Dove c’è partecipazione c’è Herman Hertzberger.

Perché la lezione di come l’utente investe la progettazione coincide con la poetica 

del maestro olandese: la decostruzione del tema della soglia; la dissimulazione dello 

Figura 2. Cartolina del Regio Ospizio Generale di Carità, Corso Stupinigi, Torino, 1887.
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spazio privato in uno spazio più comunitario; l’approccio estetico in cui lo spazio in-

terno tende a somigliare a uno spazio esterno.

Due progetti dedicati alle abitazioni per anziani indagano questi temi con la stessa 

puntualità e forza di tutti i progetti di architetture collettive di Hertzberger: il “De Drie 

Hoven” ad Amsterdam (1964-74) l’”Old People’s Home” ad Almere Haven (1980-84).

Dove l’articolazione delle piante crea degli organismi articolati che partendo dal pro-

gramma mettono a sistema in modo rizomatico la spazialità interna del complesso.

Bagghiu e bisola
La casa eoliana è essenzialmente un’architettura rurale, un’architettura povera e dun-

que ben pensata e sintetica onde evitare sprechi di risorse, in questo senso un’archi-

tettura saggia e “anziana”.

Le strutture sono pensate come elementi facenti parte di un sistema modulare tale da 

permettere l’accostamento di elementi cubici. I materiali utilizzati sono sempre stati 

ovviamente quelli del luogo (pietre laviche, copertura in legno).

Solitamente bianche, orientate a mezzogiorno e levante, le case eoliane avevano 

come principale compito (elemento dunque nevralgico anche per l’invenzione tipolo-

gica) la protezione dal caldo delle torride estati.

Due elementi tipologici caratterizzano la casa eoliana e la sua poetica contemplativa 

Figura 3. Tipica casa eoliana con bagghiu, bisola e furnu in evidenza (archivio storico eoliano).
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(dell’attesa del tempo che passa, in questo caso del passaggio del caldo):

� il bagghiu, terrazza/portico coperta che si apre davanti alla casa e diviene una 

sorta di veranda ma anche elemento distributivo all’aperto, poiché ogni stanza 

della casa si affaccia su di essa;

� la bisola, muretto solitamente realizzato in pietra che delimita il bagghiu e funge 

sia da parapetto che da seduta per contemplare la vista verso il mare. Spesso è 

ricoperta, almeno nella parte della seduta, da maioliche.

Figura 4. Foto di un “soggiorno aperto”, Can Lis, Jørn Utzon, Isola di Maiorca, 1971-73
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Can lis
Per terminare, si è scelto di celebrare un’opera architettonicamente molto nota il cui 

progetto si fonda in buona parte sulla poetica dell’oziare, della contemplazione, del-

la tipologia decostruita: la casa al mare Can Lis di Jørn Utzon sull’isola di Maiorca 

(1971-73).

Immaginata come un luogo più che come una casa, si articola come una serie di 

ambienti che si succedono lungo la costa dove è stata costruita, sempre rivolta verso 

il mare con uno spazio distributivo che le corre dietro, articolato indistintamente tra 

spazi interni e spazi esterni. Costruita con una pietra del luogo dalla tonalità croma-

tica che va dal rosa al giallo, la casa è un continuo succedersi di spazialità a dimen-

sione di uomo con tagli di luce e scorci sul paesaggio del mare che tolgono il fi ato: 

un’architettura esemplare fatta solo per entrare in empatia con il luogo in uno stato di 

puro ozio e contemplazione.

Conclusioni
Dallo stato clinico della vecchiaia (le “Leçons clinique” di Charcot), alla vecchiaia 

come modalità di vivere e accezione fi losofi ca (Cicerone) è certo che la dimensione 

dell’“abitare da anziani” si rispecchi nell’architettura in modo chiaro e determinato, sia 

che se ne prenda solo il dato problematico di come organizzare le vite di chi ha acqui-

sito il rispetto della società ma ne è anche stato estromesso sia che se ne enfatizzi 

l’insegnamento che se ne può trarre, ovvero la possibilità di una vita altra, della ricerca 

del piacere, del tempo che scorre, del “dolce far niente”.

Note
[1] San Junipero si riferisce al titolo della quarta puntata della terza stagione della serie tv 

“Black Mirror”, diffusa dalla piattaforma di programmi in streaming Netflix, che racconta 

la storia di due donne che si incontrano all’interno di un programma virtuale che riporta le 

persone anziane o anche morte in una città virtuale dove si ritrovano nei corpi di loro da 

giovani con la possibilità di vivere nuove giovinezze, parabola critica sull’esaltazione della 

giovinezza come unico modello esistenziale a prescindere dall’età.

[2] Nota dell’autore: ci tengo a precisare che la scrittura frammentata e la scelta diversifi cata 

e amplia dei casi studio, anche provenienti da periodi storici differenti, sono una scelta 

cercata, voluta e perseguita come una propria chiara cifra stilistica volta all’eclettismo e 

alla genericità propria dello scrivere dell’autore per cui i casi studio citati non sono elemen-

to di indagine su cui essere esaustivi ma, piuttosto, elementi/esempi confutativi di una 

metodologia di ricerca a verifi care le questioni della progettazione e della composizione 

architettonica nonché la tesi del testo specifi co.
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gia dell’Architettura, accompagna l’atti-
vità di libero professionista con quella di 
ricerca presso l’Università IUAV di Vene-
zia dove è stato titolare di un assegno di 
ricerca nel 2016. Si occupa di effi cienza 
energetica e riqualifi cazione edilizia con 
particolare riferimento all’involucro tra-
sparente.

Arbizzani Eugenio

Architetto, Professore Associato di Tec-
nologia dell’Architettura presso il dipar-
timento PTDA (Sapienza Università di 
Roma). Svolge attività di ricerca su: ge-
stione del processo edilizio; sperimenta-
zione di sistemi e componenti per la ri-
qualifi cazione degli involucri; sviluppo di 
modelli e tecnologie per l’housing sociale 
e l’edilizia scolastica.

Ardito Vitangelo

Professore Associato di Tecnologia 
dell’Architettura al Politecnico di Bari.
Si occupa di storia e cultura tecnologi-
ca del progetto. Interessato al rapporto 
costruzione-forma dell’architettura, è 
impegnato in una ricerca sugli architetti 
tedeschi della modernità. 

Barucco Maria Antonia

Laureata in architettura, Ph.D. in Tecno-
logia dell’architettura, Ricercatrice pres-
so l’Università IUAV di Venezia. Studia i 
processi di innovazione e di diffusione 
dell’innovazione nel settore edile. Ha 
svolto ricerche dedicate alle certifi cazio-
ni della sostenibilità, ai sistemi costruttivi 
in acciaio sagomato a freddo e al trasfe-
rimento tecnologico.

Bellini Norma

Direttore dell’ASSP alla persona dell’U-
nione Terre e Fiumi (FE). Laureata in 
discipline umanistiche all’Università di 
Cagliari, specializzatasi con Master a Mi-
lano e Venezia, da 18 anni svolge attivi-
tà nel settore dell’indagine sociale e dei 
servizi, partecipando a progetti e ricerche 
di sviluppo territoriale con Università e 
Enti locali.
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Bologna Roberto

Architetto, Ph.D., Professore Ordinario 
di Tecnologia dell’Architettura (Universi-
tà degli Studi di Firenze). Presidente del 
Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico 
in Architettura (CdLM4 cu). Membro del 
Comitato di gestione del Centro di Ri-
cerca Interuniversitario TESIS “Sistemi e 
Tecnologie per le Strutture Sanitarie, So-
ciali e della Formazione”.

Bosia Daniela

Architect graduate of the Faculty of Ar-
chitecture (Politecnico di Torino), Ph.D. in 
Building and Environmental Renewal.
She is Full Professor in Technology of 
Architecture and is Vice-Head of Depart-
ment of Architecture and Design (Poli-
tecnico di Torino).

Boyce Carmel

Practicing social planner from Melbour-
ne, Australia who guest lectures in heal-
thy planning courses with a keen interest 
in the translation of research to practice, 
the use of evidence in the built environ-
ment, and working with communities to 
deliver the practical application of evi-
dence based learnings in place.

Calcagnini Laura

Architetto, Ph.D. in Energetica, Assegni-
sta di Ricerca presso Sapienza Univer-
sità di Roma (2009-2015) e l’Università 
degli Studi Roma Tre (2016-2017), ha 
svolto attività di ricerca presso l’RPI di 
Troy (Albany, USA) e l’Università degli 
Studi di Firenze e attività didattica presso 
l’HTWG di Costanza (Germania) e l’Uni-
versità degli Studi Roma Tre.

Bennicelli Pascalis Mariagiulia

Architetto. Laure presso la Facoltà di Ar-
chitettura di Firenze (2007), Dottore di 
ricerca (2013). Nel 2014 pubblica il libro 
“Case temporanee. Strategie innovative 
per l’emergenza post-terremoto e socia-
le” pubblicato dalla FrancoAngeli. È socia 
di Ipostudio architetti. Dal 2015 è docen-
te a contratto presso il Dipartimento di 
Architettura di Firenze.

Andrés Cánovas Alcaraz

Architect (1987), Ph.D. with honors at 
Escuela Técnica Superior de Arquitectu-
ra de Madrid (2015), he is Professor and 
Director of the Architectural Projects De-
partment of the ETSAM. He is Visiting 
Professor in more than 40 International 
University, and uthor of several publi-
cations. With his Offi ce he has received 
more than 150 awards.
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Cinquepalmi Federico

Architetto, Ph.D., tecnologo di ruolo pri-
ma dell’ENEA e poi dell’Istituto Superio-
re per la Ricerca Ambientale, dal 2010 è 
dirigente incaricato del MIUR. Negli ulti-
mi 25 anni ha continuativamente svolto 
attività di ricerca nei settori di ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, principal-
mente allo IUAV e presso Sapienza Uni-
versità di Roma.

Civiero Paolo

Architetto, Ph.D., Docente a contratto in 
Tecnologia dell’Architettura presso Sa-
pienza Università di Roma. La sua ricer-
ca è incentrata sul progetto di ambienti 
domestici (AAL) e di riqualifi cazione degli 
edifi ci residenziali, in particolare sull’in-
novazione tecnologica nei sistemi co-
struttivi industrializzati e delle tecnologie 
smart.

Cocina Grazia

Architetto, Ph.D. presso il Dipartimento 
di Architettura e Design del Politecnico di 
Torino. I suoi temi di ricerca riguardano 
l’umanizzazione delle strutture ospe-
daliere con particolare focus sugli spazi 
della nascita e la gestione di piattaforme 
collaborative per l’integrazione tra citta-
dini e Pubblica Amministrazione.

Condotta Massimiliano

Architetto, Ricercatore in Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento 
di Culture del Progetto dell’Università 
IUAV di Venezia. Svolge attività di ricerca 
in progetti Nazionali ed Europei sull’uso 
di Tecnologie Innovative e dell’ICT per 
la gestione del progetto di architettura e 
come strumenti di supporto alla proget-
tazione ambientale urbana.

Cellucci Cristiana

Architetto, Ph.D. in Tecnologia dell’Archi-
tettura. Coordinatrice di ricerche sul “fat-
tore umano” come parte fondamentale 
della progettazione e sull’implementa-
zione dei requisiti di flessibilità, reversi-
bilità, inclusività e benessere attraverso 
soluzioni che migliorino le interazioni de-
gli utenti con i luoghi, le attrezzature e le 
tecnologie.

Carvalho António

Awarded architect and urban designer 
running his own studio for the past 30 
years in Lisbon, Portugal. Resident Pro-
fessor at Politecnico di Milano, where he 
teaches the future generations of archi-
tects how to conceive people-friendly 
environments at all design scales. Rese-
arch on: age-friendly and multigenera-
tional housing, shared urban space.
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Darò Mattia

Architetto, Ph.D., è Professore a contratto 
in Progettazione architettonica (Universi-
tà degli Studi Roma Tre). Studioso dell’a-
bitare all’interno delle fenomenologie 
della contemporaneità. Dal 2018 è coor-
dinatore dell’Uffi cio Concorsi dell’Ordine 
degli Architetti di Roma e membro del 
Comitato Direttivo di In/Arch Lazio.

De Lieto Vollaro Barbara

Ph.D. Student in Energia & Ambiente a 
Sapienza Università di Roma (DIAEE). 
Laureata in Architettura possiede un 
Master di I livello in BIM. Ha collaborato 
nel progetto GISFER per il fotovoltaico in 
Italia.

De Poli Michela e Marangon Adriano

Architetti paesaggisti. MADE associati 
opera nel campo dell’architettura e del 
paesaggio indagando a varie scale ope-
razioni di trasformazione controllata, 
strutturando progetti per il ridisegno a 
salvaguardia ed evoluzione di aree sen-
sibili.

Dedenroth Høj Louise

She is doing a Ph.D. project on new care 
home models for people with demen-
tia, in a collaboration between KADK – 
The Royal Danish Academy of Fine Arts 
Schools of Architecture, Design and Con-
servation and ZESO Architects. Louise is 
educated as an architect in 2013 and has 
been working in practice with residential 
care architecture for several years.

D’Angelo Alessia

Architetto specializzato in Architettura e 
Restauro, laureatasi in Scienze dell’Ar-
chitettura, Ph.D. Student in Energia & 
Ambiente presso Sapienza Università di 
Roma.
Membro di progetti internazionali sov-
venzionati dell’ente spaziale europeo 
(ESA) e dal ministero degli affari esteri 
italiano e svedese.

Cumo Fabrizio

Professore di Fisica Tecnica Ambientale 
presso la Facoltà di Architettura, diretto-
re del CITERA presso Sapienza Universi-
tà di Roma. Autore di molte pubblicazioni 
su tematiche relative a fonti energetiche 
rinnovabili e sistemi e tecnologie innova-
tive per edifi ci sostenibili. Responsabile 
di numerosi progetti di ricerca nazionali 
e internazionali.
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Fernández-Vigil Iglesias María

Ms. Architect and Ph.D. Student from the 
University of Navarra. She combines the 
development of her thesis “The aging of 
the population from an architectural per-
spective: Fire safety in elderly people´s 
dwellings” with academic education as 
assistant teacher of Building Services in 
the Department of Construction, Facili-
ties and Structures.

Formica Giovanni

Professore Associato di Scienza del-
le Costruzioni è autore di pubblicazioni 
nell’ambito della Meccanica Compu-
tazionale, con contributi sia di modelli 
non lineari sia di strategie numeriche 
in diverse applicazioni ingegneristiche. 
Recentemente si occupa delle proprietà 
dissipative di nano-compositi all’interno 
di progetti di ricerca internazionali.

Gaiani Alessandro

Architetto, è Ricercatore in Progettazio-
ne architettonica e urbana presso DA di 
Ferrara.
Autore e curatore di libri, numerosi saggi 
e articoli su metodologie di progettazio-
ne, ha fatto dell’approccio strategico ibri-
do e sostenibile sui temi delle strategie di 
progettazione e rigenerazione urbana, la 
propria cifra progettuale.

Gambaro Matteo

Ricercatore di Tecnologia dell’Architettu-
ra presso il Dipartimento di Architettura, 
Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente 
Costruito del Politecnico di Milano.

Echeverría Trueba Juan B.

Architect (ETSAM, Madrid), M.S. in Archi-
tecture and Building Design. (Columbia 
University, USA), Ph.D. (UNAV, Pamplo-
na), G.C. in FPE (WPI, USA). Architectural 
practice since 1988. He teaches at UNAV 
and his research is focused on Building 
Regulations and Building Services. Ma-
nager of the architects’ association in 
Gipuzkoa (COAVN).

Di Guida Marina

Architetto, Ph.D. in Progetto urbano so-
stenibile. Attualmente assegnista di ri-
cerca e docente a contratto presso l’U-
niversità degli Studi Roma Tre nel SSD 
ICAR 12, svolge attività di ricerca di ate-
neo e di dipartimento nell’ambito delle 
tecnologie sostenibili e della progetta-
zione ambientale per l’ambiente urbano 
e per gli edifi ci.
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Lorini Chiara

Borsista di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze della Salute dell’Università di 
Firenze.
Laureata in scienze biologiche nel 2000, 
è dottore di ricerca in Sanità Pubblica 
(2005). L’attività di ricerca attuale riguar-
da prevalentemente il tema della health 
literacy di gruppi, popolazione e organiz-
zazioni sanitarie.

Luscombe Guy

Architect and part time academic, tea-
ching design at the University of New 
South Wales in Australia. He has over 15 
years’ experience designing for older pe-
ople at all levels of need and has written 
extensively and spoken widely across 
Australia. Dubbed a ‘pracademic’, his 
practice is inextricably linked to his rese-
arch and writing.

Maestosi Clerici Paola

Architetto, Ph.D., Ricercatore ENEA per 
l’effi cienza energetica, Energy effi cient 
Interactive Building, Smart Cities e So-
cial network urbani.  Collabora con la  
EIP Smart Cities. Co-coordinatore del 
sottoprogramma “Energy effi cient In-
teractive Building” e Coordinatore del 
Board Scientifi co ed Editoriale del Joint 
Programme EERA on Smart Cities.

Gil Rodríguez Beatriz

Architect, Ph.D. She is Professor at the 
School of Architecture in the University 
of Navarra. Teaching experience sin-
ce 2002, her research is focused in the 
design of semi-rigid joints in steel and 
mixed structures. She has been IP in two 
projects funded by the Spanish Gover-
nment. She has two six-year research 
period.

Lazzerini Michele

Tecnico del Comune di Pisa, fa parte del 
settore controllo edilizio, controllo attivi-
tà economiche e Polizia amministrativa 
della direzione: Attività produttive – Edili-
zia Privata - Restauro beni storico artisti-
ci. Ha partecipato alla stesura del PEBA 
di Pisa e alle successive attività realizza-
tive.

Giardinelli Maria Grazia

Master di II livello (2011, Sapienza, Uni-
versità di Roma), Ph.D. (2014, Università 
degli Studi di Firenze).
Dal 2015 è assegnista di ricerca e si oc-
cupa di edilizia socio-sanitaria e di attivi-
tà di monitoraggio degli interventi per al-
loggi e residenze per studenti universitari 
ai sensi della L. 338/2000.
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Mariani Massimo

Architetto, Ph.D. Student in Tecnologie 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Architettura di Firenze, dal 2014 ricopre il 
ruolo di Cultore della Materia al Corso di 
Tecnologia dei Materiali e degli Elementi 
Costruttivi.
Si occupa di gestione di strutture sanita-
rie complesse, con particolare riferimen-
to ai servizi accessori.

Martin Blas Sergio

Architect and full-time professor of archi-
tectural design at ETSAM (Universidad 
Politécnica de Madrid). Dottore di ricerca 
at IUAV (2007) and PhD in architecture at 
UPM (2011). His research focuses on the 
relations between domesticity, housing 
architecture and urban morphology. 

Martincigh Lucia

Architetto, Professore Senior in Tecno-
logia dell’Architettura, Università Roma 
Tre. Membro O.A.R. Osservatorio Acces-
sibilità. Coordinatore Dottorato: Proget-
to Urbano Sostenibile. Direttore Master: 
Progettazione ecosostenibile. Delegato 
Nazionale COST. Responsabile ricerche 
internazionali e nazionali (progettazione 
ambientale, mobilità sostenibile).

Mangiatordi Anna

Architetto, Ph.D. student in “Pianifi ca-
zione, Design e Tecnologia dell’Architet-
tura”. Svolge attività di ricerca presso il 
Dipartimento PDTA (Sapienza Università 
di Roma) sull’innovazione tecnologica 
negli edifi ci residenziali per utenze deboli 
e anziani, con riferimento all’integrazione 
di tecnologie smart negli ambienti do-
mestici (AAL).

Marzi Luca

Architetto, Ph.D. in Tecnologia dell’Ar-
chitettura, consulente e progettista per 
Amministrazioni Pubbliche sul tema 
dell’accessibilità e fruibilità urbana. Dal 
1999 svolge attività di ricerca presso l’U-
niversità degli Studi di Firenze. È autore 
di pubblicazioni sul design for hall e sui 
metodi di gestione e monitoraggio degli 
interventi complessi.

Magarò Antonio

Architetto, Ph.D. Student, svolge attività 
didattica integrativa presso l’Università 
degli Studi Roma Tre. Attualmente porta 
avanti una ricerca sugli involucri abitabili 
adattivi.
È autore di pubblicazioni su materia-
li innovativi, bioplastiche e calcestruzzi 
compositi con polimeri. Si occupa di svi-
luppo delle aree urbane marginali.
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Pangerc Silvano

Istruttore direttivo ISRAA. Coordinatore 
progetto architettonico BMSC.
Relatore a convegni e formazione. Con-
sulente e autore di pubblicazioni in ma-
teria di ambienti e giardini per persone 
anziane.

Panzini Nicola

Architetto, docente a contratto di Siste-
mi costruttivi e Progettazione esecutiva 
presso il DICAR del Politecnico di Bari. 
Dottore di ricerca (2014). Borse brevi 
post-doc DAAD (2015), presso la Ha-
fenCity Universität Hamburg, e DAAD 
(2018), presso la Technische Universität 
München. Borsa di ricerca triennale fi -
nanziata dalla CEI (2016).

Pavan Giorgio

Direttore di ISRAA, si occupa di gestio-
ne di servizi sociali e sanitari, insegna al 
Master di Psicologia dell’Invecchiamen-
to (Università degli Studi di Padova), è 
esperto organizzazione dei servizi e di 
gerontologia.

Mosconi Michela

Laureata in Psicologia Cognitiva Ap-
plicata presso l’Università degli Studi 
di Padova, ha conseguito un Master in 
Psicologia Architettonica del Paesaggio, 
Sta svolgendo il tirocinio abilitante pres-
so ISRAA all’interno del progetto Borgo 
Mazzini Smart Cohousing.

Mussinelli Elena

Professore Ordinario di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Architettura, Ingegneria delle Costruzioni 
e Ambiente Costruito del Politecnico di 
Milano.

Mette Kirkeby Inge

Architect, Ph.D., Dr. of technology, senior 
researcher at the Danish Building Re-
search Institute, Aalborg University. SBi 
develops research-based knowledge to 
improve buildings and the built environ-
ment.
An important topic in my research is de-
sign of care homes with a homely atmo-
sphere for people with dementia.
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Piferi Claudio

Architetto, Ph.D. e Professore Associato 
in Tecnologia dell’Architettura presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Univer-
sità degli Studi di Firenze.
Svolge attività didattica e di ricerca nel 
campo delle tecnologie dell’Architettura 
sia in ambito progettuale che metodolo-
gico e procedurale.

Piras Giuseppe

Dal 2001 Professore di Fisica Tecnica 
Ambientale, di Sapienza Università di 
Roma (DIAEE).
Svolge attività di ricerca nei settori dell’e-
nergetica civile e del controllo ambienta-
le.
Componente del Senato Accademico e 
referente per le iniziative sul risparmio 
energetico e sul controllo ambientale.

Pollo Riccardo

Professore Associato di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Politecnico di 
Torino.
Autore di pubblicazioni scientifi che sui 
temi della progettazione e programma-
zione dell’edilizia socio-sanitaria, del 
progetto dell’architettura e della città so-
stenibile, della riqualifi cazione e manu-
tenzione del patrimonio edilizio.

Peretti Gabriella

Professore Ordinario di Tecnologia 
dell’Architettura, Politecnico di Torino, 
svolge attività di ricerca sul metapro-
getto di edifi ci scolastici e sanitari, l’in-
novazione tecnologica, la sostenibilità e 
la sua valutazione. Autore di numerose 
pubblicazioni tra cui Linee Guida per l’U-
manizzazione degli spazi di cura per il 
Ministero della Salute.

Perrucci Giovanni

Architetto Ingegnere, Ph.D. in Progetto 
urbano sostenibile.
Borsista di ricerca e supporto alla di-
dattica presso l’Università degli Studi 
Roma Tre nel SSD ICAR 12, svolge atti-
vità di ricerca di ateneo e di dipartimento 
nell’ambito delle tecnologie sostenibili e 
della progettazione ambientale per l’am-
biente urbano e per gli edifi ci.

Pennacchia Elisa

Architetto, Ph.D., docente presso la Fa-
coltà di Architettura di Sapienza Univer-
sità di Roma.
Svolge attività di ricerca sui temi dell’uso 
effi ciente delle risorse energetiche e am-
bientali e delle tecnologie innovative per 
l’ambiente costruito a misura di anziano.
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Savio Lorenzo

Architect, Ph.D. and Research Assistant 
at the Department of Architecture and 
Design - Politecnico di Torino.
Since 2008 he has collaborated to rese-
arch concerning: building energy retrofi t, 
urban energy planning, urban and buil-
ding accessibility.

Romano Sabrina

Architetto, Ricercatore ENEA. È Tecno-
logo presso il Dipartimento Tecnologie 
Energetiche, Divisione Smart Energy, La-
boratorio Smart Cities e Communities. 
Si occupa di tecnologie legate alle smart 
homes. Co-inventrice di “Sesto Senso” 
un sistema multisensoriale brevettato 
per il monitoraggio della presenza e la 
gestione del confort indoor.

Roversi Rossella

Architetto e Ph.D., svolge attività di ricer-
ca e didattica presso la Scuola di Inge-
gneria ed Architettura dell’Università di 
Bologna ed il CITERA di Sapienza Univer-
sità di Roma.
Si occupa principalmente di rigenera-
zione urbana, riqualifi cazione edilizia, 
effi cienza energetica e  sostenibilità del 
costruito.

Sacchini Lia

Laureata in Filosofi a, esperta in comu-
nicazioni alternative e nelle metodologie 
di Counsellor di gruppo, si occupa dei 
temi relativi ai diritti delle persone disa-
bili e all’accessibilità urbana per conto 
dell’AUSL 5 di Pisa. Dal 2013 è garante 
dell’accessibilità del Comune di Pisa.

Rinaldi Alessandra

Architetto PhD in Design, è Professore 
di Design, presso l’Università degli Studi 
di Firenze, Dipartimento di Architettura, 
e responsabile del coordinamento del 
Laboratorio di Ergonomia e Design. È 
docente di Interactive Design presso la 
Tongji University. Come professionista e 
consulente per l’innovazione ha collabo-
rato con molteplici brand internazionali.

Revellini Rosaria

Architetto, assegnista di ricerca presso 
l’Università IUAV di Venezia.
Laurea magistrale ( Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università di Napoli Fede-
rico II), Master di II livello “Processi Co-
struttivi Sostenibili” (IUAV).
Si occupa attualmente di accessibilità 
per persone con disabilità motorie nei 
centri storici.
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Tatano Valeria

Architetto, Professore di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Culture del Progetto dell’Università IUAV 
di Venezia. Si occupa di sicurezza in uso 
e al fuoco, di progettazione inclusiva e 
di tecnologie innovative nel rapporto tra 
architettura e tecnica, in particolare per 
quanto riguarda i temi del progetto con-
sapevole.

Sichi Andrea

Architetto, Ph.D. Student in Tecnologia 
dell’Architettura, Università degli Studi 
di Firenze. Membro del Centro di Ricerca 
Interuniversitario “Sistemi e Tecnologie 
per le Strutture Sanitarie, Sociali e del-
la Formazione”. Membro del Gruppo di 
supporto tecnico della Commissione pa-
ritetica “Alloggi e residenze per studenti 
universitari”.

Sigbrand Lone

Architect and senior advisor at the Dani-
sh Building Research Institute, Aalborg 
University. I have over the last 16 years 
focused on sustainability and Universal 
Design in the built environment. Since 
2015, my main topic has been the elderly 
and design care homes for people with 
dementia in order to support their quality 
of life.

Tartaglia Andrea

Professore Associato di Tecnologia 
dell’Architettura presso il Dipartimento di 
Architettura, Ingegneria delle Costruzioni 
e Ambiente Costruito del Politecnico di 
Milano.

Shi Xiaolei

Architect, a double-Ph.D-degree student 
both studying in Polytechnic University 
of Turin and Harbin Institute of Techno-
logy.

Setola Nicoletta

Ricercatrice presso il Dipartimento di Ar-
chitettura, Università degli Studi di Firen-
ze. Architetto (2003), Ph.D. in Tecnologia 
dell’Architettura (2009), esperta in meto-
dologie per l’analisi delle confi gurazioni 
spaziali, svolge ricerca sul rapporto tra 
ambiente costruito e salute e benessere 
delle persone in ambiente urbano ed edi-
fi ci socio-sanitari.



377

Vaništa Lazarević Eva

Full professor of urbanism at the Univer-
sity of Belgrade - Faculty of Architecture, 
with over 25 years of experience in te-
aching urban design, regeneration and 
planning. She was engaged as a mem-
ber of city commission for Urbanism of 
Belgrade and a councillor for architectu-
re and urbanism at Ministry for Urbani-
sm, Planning and Environment of Serbia.

Zhang Yu

Associate professor, graduated students 
tutor. Yu Zhang graduated in Politecnico 
of Torino in 2012 as Ph.D..
She is focusing research on the built en-
vironment for aging people and children, 
sustainable building in rural in severe.

Uliana Maria Aurora

Responsabile del progetto BMSC.  Lavo-
ra in ISRAA dal 1997, in qualità di assi-
stente sociale e coordinatrice dei servizi 
socio assistenziali.
Laureata in Sociologia.

Thiebat Francesca

Architetto, Ph.D. e ricercatore in Tec-
nologia dell’Architettura. Svolge attività 
scientifi ca presso il Politecnico di Torino 
nell’ambito della progettazione e costru-
zione di edifi ci ecocompatibili, dell’abita-
re innovativo e della valutazione della so-
stenibilità con specifi co riferimento agli 
aspetti economico-ambientali e all’inno-
vazione tecnologica.


